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TRIBUNALE DI FORLI’

- UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI -

Procedura esecuƟva immobiliare n. 121/2025 R.G. ES.

Avviso di   vendita immobiliare delegata a professionista  

1° esperimento

La soƩoscriƩa Avv. BenedeƩa Papi, nominata dal G.E. DoƩ. Danilo Maffa con ordinanza

emessa l’ 11/05/2026 quale professionista delegato ex art. 591 bis c.p.c. al compimento

delle operazioni di vendita nel procedimento di esecuzione immobiliare in epigrafe,

 esaminata la documentazione in aƫ e verificata la corrispondenza fra il diriƩo reale

sul cespite oggeƩo di esecuzione ed i daƟ emergenƟ dai Pubblici Registri, nonché la

Ɵtolarità dello stesso in capo ai debitori esecutaƟ;

 ritenuto necessario fissare la vendita in un unico loƩo a corpo e non a misura, del

compendio immobiliare pignorato;

 visƟ gli art. 490 e 570 c.p.c.;

DISPONE

procedersi  alla  VENDITA  SENZA  INCANTO del  compendio  immobiliare  di  seguito

indicato, con modalità  TELEMATICA ASINCRONA che verrà chiamata per l’esame delle

buste telemaƟche il  giorno 23 seƩembre 2026 alle ore 11,00 sul portale del gestore

Astalegale S.p.a., www.astalegale.net alle seguenƟ, specifiche e tassaƟve condizioni.

Descrizione del bene ed idenƟficazione dei loƫ.
Il  compendio  pignorato,  facente  parte  di  fabbricato  bifamiliare  residenziale,  meglio

descriƩo  nella  perizia redaƩa  dallo  sƟmatore  (che  deve  intendersi  qui  per  intero

richiamata  e  trascriƩa,  compresa  la  desƟnazione  urbanisƟca  risultante  dal  relaƟvo

cerƟficato), inclusi i  daƟ catastali  ed i  confini, e nell’allegato “A” accluso al presente

avviso e di cui cosƟtuisce parte integrante, relaƟvamente al quale si segnala  la presenza

di difformità edilizie già evidenziate negli elaboraƟ peritali,  sito in in Forlì (FC), Via del

QuaƩro n. 34, ed è così idenƟficato e descriƩo:

 LoƩo unico:  

piena proprietà per l’intero di fabbricato ad uso abitaƟvo censito al Catasto

FabbricaƟ del Comune di Forlì,  al 

- foglio 170, parƟcella 94 sub. 17 graffato con parƟcella 361 sub. 1, categoria

A/3  classe 3, piano T-1, consistenza vani 6, rendita Euro 433,82 - abitazione

- foglio 170,   parƟcella 361 sub. 2   categoria C/6, classe 2, consistenza 23 mq.
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Rendita euro 102,16 -  garage

- foglio 170,   parƟcella  361 sub. 3  , X, B.C.N.C. – corte

 consistente   

in appartamento al piano terra e primo e soƩo teƩo (non uƟlizzabile) con

garage e area esterna esclusiva (di proprietà), ingresso indipendente.

Con riferimento alla situazione edilizia  ed urbanisƟca dell'immobile, alla indisponibilità

dei  Ɵtoli  edilizi  a  causa  degli  evenƟ  alluvionali  di  maggio  2023  ed  alla  eventuale

presenza  di  irregolarità,  si  rinvia  a  quanto  precisato  nella  perizia  di  sƟma  (il  cui

contenuto deve intendersi qui espressamente richiamato e trascriƩo), invitando, in ogni

caso, i potenziali acquirenƟ ad assumere autonome informazioni aggiornate nel tempo

ed a  compiere tuƩe le verifiche ed aggiornamenƟ tecnici del caso, presso enƟ e sedi

competenƟ, con l’ausilio di propri professionisƟ di fiducia.

 stato  : 

l’Immobile risulta allo stato occupato dagli esecutaƟ.

Prezzo base ed aumento minimo.
L’immobile è posto in vendita a corpo per il prezzo base di:

 loƩo unico: € 273.000,00 (euro duecentoseƩantatremila/00).

In caso di gara l’aumento minimo è determinato in:

 Euro  5.000,00 (euro cinquemila/00).

Il  prezzo offerto non potrà essere inferiore di oltre ¼ rispeƩo al prezzo base (Offerta

Minima Euro 204.750,00) 

Modalità di presentazione dell’offerta.
Ai  sensi  dell’art.  571  c.p.c.,  ognuno,  tranne  il  debitore,  è  ammesso  ad  offrire  per

l’acquisto  dell’immobile  pignorato  personalmente  o  a  mezzo  di  procuratore  legale

(avvocato)  anche  a  norma  dell’art.  579,  ulƟmo  comma  c.p.c.. Quando  l'offerta  è

formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli altri

offerenƟ al presentatore (che, qualora non sia anch’esso un co-offerente, deve essere

un avvocato). La procura è redaƩa nelle forme dell'aƩo pubblico o della scriƩura privata

autenƟcata e può essere allegata anche in copia per immagine.

Le  offerte  di  acquisto  dovranno essere depositate,  esclusivamente  in  via  telemaƟca

mediante il portale del gestore e tramite l’apposito modulo ministeriale, entro le ore 12

del giorno antecedente a quello fissato dal delegato per il loro esame.
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Con  la  presentazione  dell’offerta  l’offerente  dichiara  implicitamente  di  aver  leƩo

l’avviso di vendita e la perizia di sƟma e di essere edoƩo sui contenuƟ di tali documenƟ.

Le  offerte  andranno  obbligatoriamente  redaƩe  e  depositate  con  le  modalità  ed  i

contenuƟ tuƫ previsƟ dagli arƩ. 12 e seguenƟ del Decreto del Ministro della GiusƟzia n.

32 del 26 febbraio 2015, che perciò di seguito si riportano:

Art. 12 Modalità di presentazione dell'offerta e dei documenƟ allegaƟ     

1. L'offerta per la vendita telemaƟca deve contenere: 

a) i daƟ idenƟficaƟvi dell'offerente, con l'espressa indicazione del codice fiscale o della

parƟta IVA; 

b) l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;

c) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

d) il numero o altro dato idenƟficaƟvo del loƩo; 

e) la descrizione del bene; 

f) l'indicazione del referente della procedura; 

g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita;

h) il prezzo offerto e il termine per il relaƟvo pagamento, salvo che si traƫ di domanda di

partecipazione all'incanto; 

i) l'importo versato a Ɵtolo di cauzione; 

l)  la data,  l'orario e il  numero di  CRO del  bonifico effeƩuato per  il  versamento della

cauzione; 

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggeƩo del bonifico di

cui alla leƩera l); 

n)  l'indirizzo  della  casella  di  posta  eleƩronica  cerƟficata  di  cui  al  comma  4  o,  in

alternaƟva, quello di cui al comma 5, uƟlizzata per trasmeƩere l'offerta e per ricevere le

comunicazioni previste dal presente regolamento; 

o)  l'eventuale  recapito  di  telefonia mobile ove  ricevere  le  comunicazioni  previste  dal

presente regolamento. 

2.  Quando l'offerente  risiede fuori  dal  territorio  dello  Stato,  e  non risulƟ  aƩribuito il

codice fiscale, si deve indicare il codice fiscale rilasciato dall'autorità fiscale del Paese di

residenza o, in mancanza, un analogo codice idenƟficaƟvo, quale ad esempio un codice

di  sicurezza  sociale  o  un  codice  idenƟficaƟvo.  In  ogni  caso  deve  essere  anteposto  il

codice del paese assegnante, in conformità alle regole tecniche di cui allo standard ISO

3166-1 alpha-2code dell'InternaƟonal OrganizaƟon for StandardizaƟon.



Avv. Benedetta Papi
Via J. Allegretti, 17 - 47121 Forlì
Tel: 0543/25713 -347/2919596

Pec: benedetta.papi@ordineavvocatiforlicesena.eu
Mail: benedetta@studiolegalepapi.it

- 4 -

3. L'offerta per la vendita telemaƟca è redaƩa e cifrata mediante un soŌware realizzato

dal Ministero, in forma di documento informaƟco privo di elemenƟ aƫvi e in conformità

alle specifiche tecniche di cui all'arƟcolo 26 del presente decreto. Il soŌware di cui al

periodo precedente è messo a disposizione degli interessaƟ da parte del gestore della

vendita telemaƟca e deve fornire in via automaƟca i daƟ di cui al comma 1, leƩere b), c),

d), e), f) e g), nonché i riferimenƟ dei gestori del servizio di posta eleƩronica cerƟficata

per la vendita telemaƟca iscriƫ a norma dell'arƟcolo 13, comma 4.

4. L'offerta è trasmessa mediante la casella di posta eleƩronica cerƟficata per la vendita

telemaƟca. La trasmissione sosƟtuisce la firma eleƩronica avanzata dell'offerta, sempre

che l'invio sia avvenuto richiedendo la ricevuta completa di avvenuta consegna di cui

all'arƟcolo 6, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica, 11 febbraio 2005, n.

68 e che il gestore del servizio di posta eleƩronica cerƟficata aƩesƟ nel messaggio o in

un  suo  allegato  di  aver  rilasciato  le  credenziali  di  accesso  in  conformità  a  quanto

previsto dall'arƟcolo 13, commi 2 e 3. Quando l'offerta è formulata da più persone alla

stessa  deve essere  allegata  la  procura  rilasciata  dagli  altri  offerenƟ al  Ɵtolare  della

casella di posta eleƩronica cerƟficata per la vendita telemaƟca. La procura è redaƩa

nelle forme dell'aƩo pubblico o della scriƩura privata autenƟcata e può essere allegata

anche in copia per immagine. 

5. L'offerta, quando è soƩoscriƩa con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di

casella  di  posta  eleƩronica  cerƟficata  anche  priva  dei  requisiƟ  di  cui  all'arƟcolo  2,

comma 1, leƩera n). Si applica il comma 4, terzo periodo, e la procura è rilasciata a colui

che ha soƩoscriƩo l'offerta a norma del presente comma. 

6. I  documenƟ sono allegaƟ all'offerta in forma di documento informaƟco o di copia

informaƟca, anche per immagine, privi di elemenƟ aƫvi. I documenƟ allegaƟ sono cifraƟ

mediante il soŌware di cui al comma 3. Le modalità di congiunzione mediante strumenƟ

informaƟci dell'offerta con i documenƟ alla stessa allegaƟ sono fissate dalle specifiche

tecniche di cui all'arƟcolo 26. 

Art. 13 Modalità di trasmissione dell'offerta

1. L'offerta e i documenƟ allegaƟ sono inviaƟ a un apposito indirizzo di posta eleƩronica

cerƟficata del Ministero mediante la casella di posta eleƩronica cerƟficata indicata a

norma dell'arƟcolo 12, comma 1, leƩera n). 

2. Ciascun messaggio di posta eleƩronica cerƟficata per la vendita telemaƟca conƟene,

anche  in  un  allegato,  l'aƩestazione  del  gestore  della  casella  di  posta  eleƩronica
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cerƟficata per la vendita telemaƟca di aver provveduto al rilascio delle credenziali previa

idenƟficazione del richiedente a norma del presente regolamento.

3.  Quando  l'idenƟficazione  è  eseguita  per  via  telemaƟca,  la  stessa  può  aver  luogo

mediante la trasmissione al  gestore  di  cui  al  comma 1 di  una copia informaƟca per

immagine, anche non soƩoscriƩa con firma eleƩronica, di un documento analogico di

idenƟtà del richiedente. La copia per immagine è priva di elemenƟ aƫvi ed ha i formaƟ

previsƟ dalle specifiche tecniche stabilite a norma dell'arƟcolo 26. Quando l'offerente

non dispone di un documento di idenƟtà rilasciato da uno dei Paesi dell'Unione europea,

la copia per immagine deve essere estraƩa dal passaporto.

4.  Il  responsabile  per  i  sistemi  informaƟvi  automaƟzzaƟ  del  Ministero  verifica,  su

richiesta dei gestori di cui al comma 1, che il procedimento previsto per il rilascio delle

credenziali di accesso sia conforme a quanto previsto dal presente arƟcolo e li iscrive in

un'apposita area pubblica del portale dei servizi telemaƟci del Ministero.

Art. 14 Deposito e trasmissione dell'offerta al gestore per la vendita telemaƟca     

1. L'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa

di avvenuta consegna da parte del gestore di posta eleƩronica cerƟficata del ministero

della giusƟzia. 

2. L'offerta pervenuta all'indirizzo di posta eleƩronica cerƟficata di cui  all'arƟcolo 13,

comma 1, è automaƟcamente decifrata non prima di centoƩanta e non oltre centovenƟ

minuƟ antecedenƟ l'orario fissato per l'inizio delle operazioni di vendita.

3. Il soŌware di cui all'arƟcolo 12, comma 3, elabora un ulteriore documento testuale,

privo di restrizioni per le operazioni di selezione e copia, in uno dei formaƟ previsƟ dalle

specifiche tecniche dell'arƟcolo 26. Il documento deve contenere i daƟ dell'offerta, salvo

quelli di cui all'arƟcolo 12, comma 1, leƩere a), n) ed o).

4. L'offerta e il documento di cui al comma 2 sono trasmessi ai gestori incaricaƟ delle

rispeƫve vendite nel rispeƩo del termine di cui al comma 1.

Art. 15 Mancato funzionamento dei servizi informaƟci del dominio giusƟzia     
1.  Il  responsabile  per  i  sistemi  informaƟvi  automaƟzzaƟ  del  ministero  comunica
prevenƟvamente  ai  gestori  della  vendita  telemaƟca  i  casi  programmaƟ  di  mancato
funzionamento dei sistemi informaƟvi del dominio giusƟzia. I gestori ne danno noƟzia
agli  interessaƟ  mediante  avviso  pubblicato  sui  propri  siƟ  internet  e  richiedono  di
pubblicare un analogo avviso ai soggeƫ che gesƟscono i siƟ internet ove è eseguita la
pubblicità di cui all'arƟcolo 490 del codice di procedura civile. Nei casi di cui al presente
comma  le  offerte  sono  formulate  a  mezzo  telefax  al  recapito  dell'ufficio  giudiziario
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presso il quale è iscriƩa la procedura, indicato negli avvisi di cui al periodo precedente.
Non prima del giorno precedente l'inizio delle operazioni di  vendita il  gestore riƟra le
offerte formulate a norma del presente comma dall'ufficio giudiziario.
2. Nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informaƟvi del dominio giusƟzia non
programmaƟ o non comunicaƟ a norma del comma 1, l'offerta si intende depositata nel
momento in cui viene generata la ricevuta di acceƩazione da parte del gestore di posta
eleƩronica cerƟficata del miƩente. Il gestore è tenuto a permeƩere la partecipazione
alle  operazioni  di  vendita  dell'offerente  che  documenta  la  tempesƟva  presentazione
dell'offerta a norma del periodo precedente. 
L’indirizzo  di  posta  eleƩronica  cerƟficata  del  Ministero  cui  inviare  il  file  criptato
contenente  l’offerta  telemaƟca  e  gli  allegaƟ  è  il  seguente:
offertapvp.dgsia@giusƟziacert.it .

Contenuto dell’offerta.
L'offerta deve riassunƟvamente contenere, anche ad integrazione di quanto previsto dal
citato Decreto, i daƟ seguenƟ con la precisazione che quanto non previsto dal modello
ministeriale dovrà essere riportato in documento separato da allegare, come tuƫ gli
altri, all’offerta telemaƟca: 
a) il  cognome, il  nome, il  luogo, la data di  nascita,  il  codice fiscale o parƟta IVA, il

domicilio, lo stato civile, ed il recapito telefonico del soggeƩo cui andrà intestato
l’immobile (non sarà possibile intestare l’immobile a soggeƩo diverso da quello che
soƩoscrive l’offerta);

b) se l’offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere
indicaƟ anche i corrispondenƟ daƟ del coniuge. 

c) se  l’offerente è minorenne,  l’offerta dovrà essere  soƩoscriƩa dai  genitori  previa
autorizzazione del giudice tutelare; 

DocumenƟ da allegare all’offerta.
Anche ad integrazione di quanto previsto dal citato Decreto, andranno allegaƟ, in forma
di documento informaƟco o di copia informaƟca, pure per immagine, privi di elemenƟ
aƫvi: 
a) aƩestazione  del  bonifico  della  cauzione  (necessario,  a  tutela  dell’offerente,  per

permeƩere il tempesƟvo abbinamento con l’offerta decriƩata);
b) documento di idenƟtà e del codice fiscale dell’offerente e del coniuge in comunione

legale  dei  beni;  qualora  l’offerente  sia  minore  di  età  o  incapace,  copia  del
documento di  idenƟtà e  del  codice fiscale  anche del  soggeƩo che agisce in suo
nome e della relaƟva autorizzazione;

c) procura di cui all’art. 12, comma 4, del DM 32/2015 al Ɵtolare della casella di posta
eleƩronica cerƟficata per la vendita telemaƟca oppure al soggeƩo che soƩoscrive
l’offerta con firma digitale.  La procura è redaƩa nelle forme dell'aƩo pubblico o
della scriƩura privata autenƟcata; 
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d) procura speciale o copia autenƟca della procura generale, nell’ipotesi di offerta faƩa
a mezzo di procuratore legale (avvocato); 

e) visura  camerale  della  società  aƩestante  i  poteri  del  legale  rappresentante  della
persona  giuridica  offerente,  risalente  a  non  più  di  tre  mesi,  ovvero  copia  della
delibera  assembleare  che  autorizzi  un  soggeƩo  interno  alla  società  alla
partecipazione  alla  vendita  in  luogo  del  legale  rappresentante  e  originale  della
procura  speciale  o  copia  autenƟca  della  procura  generale  rilasciate  da  quesƟ
aƩestanƟ i poteri del soggeƩo interno delegato;

f) dichiarazione di aver leƩo l’avviso di vendita e la perizia di sƟma e di essere edoƩo
sui contenuƟ di tali documenƟ;

g) qualora il coniuge offerente voglia escludere il bene dalla comunione legale, copia
della  dichiarazione  prevista  dall’art.  179  autenƟcata  da  pubblico  ufficiale;  dalla
dichiarazione  dovrà  risultare  la  natura  del  patrimonio  personale  del  coniuge
assegnatario che verrà uƟlizzata per il pagamento del prezzo.

Deposito cauzionale.
Il deposito cauzionale, di importo pari almeno al 15 per cento (15%) del prezzo offerto,
deve  essere  effeƩuato  esclusivamente  con  bonifico sul  conto  corrente  intestato  a
“Procedura EsecuƟva immobiliare n. 121/2025 R.G. ES” Tribunale di Forlì, acceso presso
la  Banca SoluƟon Bank S.p.a., filiale di Forlì,  codice IBAN  IT87 K032 7313 2010 0010
9801 074  con causale “Es. 121/2025 cauzione loƩo Unico asta del 23/09/2026”.
Il versamento della cauzione dovrà essere effeƩuato in modo tale che l’accredito abbia
luogo  entro  la  giornata  lavoraƟva  precedente  il  termine  fissato  per  presentare  la
domanda, (ore 12,00 del giorno 22/09/2026) al fine di consenƟre la verifica del buon
fine dell’accredito sul conto della procedura. Qualora il giorno fissato per l’udienza di
vendita telemaƟca non venga riscontrata  la  presenza dell’accredito delle somme sul
conto corrente intestato alla procedura, l’offerta sarà considerata inammissibile.
All’offerente  che  non  risulterà  aggiudicatario  la  cauzione  sarà  resƟtuita  mediante
bonifico sul conto corrente dal quale era stata inviata.
In caso di aggiudicazione la somma depositata a Ɵtolo di cauzione verrà traƩenuta per il
pagamento  degli  oneri  conseguenƟ  alla  vendita  con  resƟtuzione,  all’esito,
dell’eccedenza.
In caso di decadenza dall’aggiudicazione il G.E. dichiarerà la perdita della cauzione, che
verrà incamerata dalla procedura a Ɵtolo di multa.
Qualora il professionista delegato riscontri il mancato versamento dell'imposta di bollo
digitale  dovuta  per  la  presentazione  dell'offerta  telemaƟca,  dovrà  provvedere  alla
regolarizzazione  mediante  versamento  del  tributo  e  della  relaƟva  sanzione  in
sosƟtuzione dell'offerente. Il costo della regolarizzazione è posto a carico dell'offerente
e  sarà  detraƩa  dal  deposito  cauzionale  da quesƟ versato.  In  alternaƟva,  l'offerente
potrà  dimostrare  il  versamento  dell'imposta  mediante  consegna  al  professionista
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delegato, entro 5 giorni dal termine della gara, di marca da bollo emessa anteriormente
al deposito dell'offerta. In questo caso il professionista delegato provvederà al deposito
in Cancelleria della marca da bollo indicando l'offerta alla quale essa si riferisce.

Irrevocabilità dell’offerta.
Salvo quanto previsto dall’art.571 c.p.c., l’offerta presentata nella vendita senza incanto
è irrevocabile. Si potrà procedere all’aggiudicazione al maggior offerente anche qualora
quesƟ non si colleghi telemaƟcamente il giorno fissato per la vendita.

Svolgimento della vendita. 
Le buste telemaƟche saranno aperte dal delegato nel giorno e nell’ora sopra indicaƟ.
Su richiesta degli interessaƟ, il delegato autorizzerà la partecipazione alle operazioni di
vendita, con modalità telemaƟche, delle parƟ, dei loro avvocaƟ, dei creditori iscriƫ non
intervenuƟ e degli eventuali comproprietari non esecutaƟ.
Eventuali ritardi sui tempi indicaƟ non cosƟtuiscono causa di invalidità delle operazioni
e  moƟvo di  doglianza da parte  di  alcuno;  il  professionista  delegato,  referente  della
procedura, verificata la regolarità delle offerte darà inizio alle operazioni di vendita; gli
offerenƟ partecipano telemaƟcamente aƩraverso la connessione al portale del gestore
della  vendita,  al  quale  sono  staƟ  invitaƟ  a  conneƩersi  almeno  trenta  minuƟ prima
dell’inizio  delle  operazioni  mediante  messaggio  all’indirizzo  di  posta  eleƩronica
cerƟficata indicato nell’offerta, con estraƩo dell’invito inviato loro via SMS; qualora per
l’acquisto del medesimo bene siano state proposte  più offerte valide, si procederà a
gara sull’offerta più alta, che avrà durata sino alle ore 15 del giorno successivo; durante
il periodo della gara, ogni partecipante potrà effeƩuare offerte in aumento, cioè rilanci,
nel  rispeƩo dell’importo minimo stabilito dall’avviso di  vendita a pena di  inefficacia;
qualora vengano effeƩuate offerte in aumento negli ulƟmi 15 minuƟ della gara la stessa
sarà prorogata automaƟcamente di ulteriori 15 minuƟ in modo da permeƩere agli altri
partecipanƟ  di  effeƩuare  ulteriori  rilanci  e  così  di  seguito  sino  alla  mancata
presentazione di  offerte in aumento nel  periodo di  prolungamento;  la  deliberazione
finale  sulle  offerte  all’esito  della  gara  avrà  luogo  entro  il  giorno  successivo  al  suo
termine, prorogata se cadente di sabato o fesƟvi al primo giorno non fesƟvo; il  bene
verrà definiƟvamente aggiudicato dal professionista delegato referente della procedura,
facendosi così luogo alla vendita, a chi avrà effeƩuato l’offerta più alta, sulla base delle
comunicazioni effeƩuate dal  gestore della vendita telemaƟca. In difeƩo di offerte in
aumento, il professionista delegato referente della procedura disporrà l’aggiudicazione
a favore del migliore offerente, salvo che il prezzo offerto sia inferiore al valore d’asta
stabilito nell’avviso di vendita e vi siano istanze di assegnazione.

In caso di offerta unica 
Qualora in uno qualsiasi degli esperimenƟ di vendita sia stata proposta un'unica offerta
pari o superiore al prezzo base, essa è senz'altro accolta.
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Se l'unica offerta sia inferiore (nei limiƟ di un quarto) al prezzo base, si opera come
segue: 
- qualora specifiche circostanze consentano di ritenere che, in tal caso, ricorra una seria
possibilità  di  aggiudicare  l'immobile  a  prezzo  superiore,  il  professionista  delegato
dispone, anche in presenza di istanze di assegnazione, che si proceda ad un ulteriore
tentaƟvo  di  vendita  alle  stesse condizioni  (e,  dunque,  senza  incanto e  con idenƟco
prezzo base); 

-  qualora  non  sussistano  tali  specifiche  circostanze  ed  un  creditore  abbia  proposto
tempesƟva e rituale istanza di assegnazione dell'immobile, necessariamente al prezzo
almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore;

- qualora non sussistano tali specifiche circostanze e nessun creditore abbia proposto
istanza di assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato all'unico offerente.

Offerta per persona da nominare. 
Nell’ipotesi in cui il  procuratore legale, cioè avvocato, abbia effeƩuato l’offerta e sia
rimasto aggiudicatario per persona da nominare, dovrà dichiarare al delegato nei tre
giorni  successivi  alla  vendita  il  nome  della  persona  per  la  quale  ha  faƩo  l’offerta,
depositando  originale  della  procura  speciale  notarile,  ovvero  copia  autenƟca  della
procura  generale,  rilasciate  in  data  non  successiva  alla  vendita  stessa,  ovvero
trasmeƩendogli via PEC deƩa documentazione in copia per immagine con aƩestazione
di conformità.

Istanze di assegnazione (arƩ. 589 e 590 c.p.c.) 
Ogni  creditore  nel  termine di  10 giorni  prima della  data  fissata  per  la  vendita,  può
presentare istanza di  assegnazione a  norma dell’art.  589  c.p.c.  per  il  caso  in  cui  la
vendita non abbia luogo. 
In tal caso, il professionista delegato procederà all’assegnazione stessa nei seguenƟ casi:
a) se la vendita non abbia luogo per mancanza totale di offerte;
b) se la vendita non abbia luogo in quanto l’unica offerta sia stata di importo inferiore al
valore d’asta; 
c)  se  la  vendita non abbia avuto luogo in quanto -  in presenza di  più  offerte ed in
assenza di gara tra gli offerenƟ - il prezzo indicato nella migliore offerta o nell’offerta
presentata per prima sia stato inferiore al valore d’asta;
d) se la vendita non abbia avuto luogo in quanto - in presenza di più offerte e di gara tra
gli offerenƟ - il prezzo offerto all’esito della gara sia stato comunque inferiore al valore
d’asta. 

Istanza di assegnazione con riserva di nomina di un terzo.
Il creditore che è rimasto assegnatario a favore di un terzo dovrà dichiarare al delegato,
nei  cinque giorni  dal provvedimento di assegnazione, il  nome del  terzo a favore del
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quale  deve  essere  trasferito  l'immobile,  depositando  la  dichiarazione  del  terzo  di
volerne profiƩare,  con soƩoscrizione autenƟcata  da pubblico ufficiale e i  documenƟ
comprovanƟ  gli  eventualmente  necessari  poteri  ed  autorizzazioni.  In  mancanza,  il
trasferimento è faƩo a favore del  creditore.  In ogni  caso, gli  obblighi  derivanƟ dalla
presentazione dell'istanza di assegnazione sono esclusivamente a carico del creditore.

Pagamento del prezzo e degli oneri accessori.
In caso di aggiudicazione il termine per il deposito del saldo del prezzo e delle spese
sarà quello indicato nell’offerta dall’aggiudicatario, comunque non superiore al termine
di legge di 120 giorni dalla data di aggiudicazione (termine perentorio, non prorogabile
e non soggeƩo alla sospensione feriale: cfr. Cass. Civ., sez. III, 8 giugno 2022 n. 18421 e
Cass. Civ. sez. III, 14 febbraio 2023 n. 4447). Nello stesso termine l’aggiudicatario, con
dichiarazione  scriƩa  resa  nella  consapevolezza  della  responsabilità,  civile  e  penale,
prevista per le dichiarazioni false e mendaci, deve fornire al professionista delegato le
informazioni  previste  dall’art.  22  del  D.Lgs.  21/11/2007  n.  231  (Dichiarazione
AnƟriciclaggio), così come previsto dall’art. 585, 4°c. c.p.c., a pena di decadenza.
Si precisa che, in caso di gara, il termine perentorio per il pagamento sarà di 120 giorni
anche nel  caso  in  cui  l’offerente,  divenuto  aggiudicatario,  avesse  depositato  offerta
contenente l’indicazione di un tempo di pagamento inferiore.

Se  il  prezzo  non  è  depositato  nel  termine  stabilito  il  G.E.  con  decreto  dichiara  la

decadenza dell’aggiudicatario e pronuncia la perdita della cauzione a Ɵtolo di multa.

Se il prezzo che si ricava dalla successiva vendita, unito alla cauzione confiscata, risulta

inferiore  a  quello  dell’offerta  decaduta  l’aggiudicatario  inadempiente  è  tenuto  al

pagamento della differenza ex art. 587, secondo comma c.p.c.

Il prezzo di aggiudicazione dovrà essere versato mediante bonifico sul conto corrente di

perƟnenza della procedura esecuƟva, anche in ipotesi  che l'immobile sia gravato da

ipoteca a garanzia di mutuo fondiario concesso ai sensi dell'art. 38 D.Lgs. 385/1993.

Le imposte e tasse relaƟve al trasferimento dell’immobile, i bolli e diriƫ per le copie

conformi  del  decreto  di  trasferimento  e  la  quota  del  compenso  del  professionista

liquidato ai sensi del D.M. 15 oƩobre 2015, n. 227, sono a carico dell’aggiudicatario; per

il pagamento dei suddeƫ oneri verrà uƟlizzato il deposito cauzionale, gli oneri a carico

dell’aggiudicatario saranno comunicaƟ entro 20 giorni dall’aggiudicazione e, qualora il

deposito  cauzionale  non  fosse  sufficiente  al  pagamento di  deƫ oneri,  la  differenza

dovrà  essere  versata  dall’aggiudicatario  nel  termine  previsto  per  il  pagamento  del

prezzo.

Non  è  concessa  la  rateizzazione  del  prezzo  in  12  mensilità  ritenuto  che  essa  non

corrisponda alle esigenze di celerità del processo (art. 111 Cost.) ed agli interessi delle
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parƟ  processuali  (i  creditori  ed anche il  debitore)  ad una sollecita  distribuzione  del

ricavato della vendita, interessi che sopravanzano, in un doveroso bilanciamento, quelli

dei  potenziali  aggiudicatari  a  conseguire  una  modesta  dilazione  del  termine  per  il

versamento del prezzo.

In caso di richiesta di tassazione agevolata, l’aggiudicatario è tenuto a consegnare al

delegato,  contestualmente  al  saldo  prezzo,  le  relaƟve  dichiarazioni  ai  fini  fiscali  in

originale, unitamente alla copia del documento di idenƟtà; dovrà in ogni caso essere

consegnata al delegato l’eventuale dichiarazione resa a norma del d.p.r. 445/2000 (ad

es. sulla ricezione delle informazioni relaƟve alla prestazione energeƟca).

L’aggiudicatario sarà tenuto, in solido con l’esecutato ai sensi dell’art. 63 disp.aƩ. c.c.,

alle eventuali spese condominiali arretrate relaƟve all’anno solare in corso al momento

dell’emissione del  decreto di  trasferimento ed a quelle relaƟve all’anno precedente;

pertanto sono esclusi i “riporƟ “degli esercizi precedenƟ il cui pagamento potrà essere

richiesto esclusivamente al precedente proprietario. 

Finanziamento per il pagamento del prezzo ex art. 585 c.p.c.
Qualora l’aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo intenda fare ricorso ad un

contraƩo  bancario  di  finanziamento  con  concessione  di  ipoteca  di  primo  grado

sull’immobile acquistato, dovrà comunicarlo al professionista delegato inviandogli copia

del contraƩo di mutuo con gli estremi di repertorio per la correƩa predisposizione del

decreto di trasferimento.

Trasferimento della proprietà.
La proprietà ed in genere ogni diriƩo aƫvo e passivo derivante dall’acquisto saranno a

favore ed a carico dell’aggiudicatario a far data dal decreto di trasferimento, che verrà

emesso a seguito del saldo integrale del prezzo di aggiudicazione e dei predeƫ oneri

conseguenƟ  alla  vendita,  nell’enƟtà  che  verrà  comunicata  a  cura  del  professionista

delegato.

Facoltà di subentro nel finanziamento sƟpulato dal debitore.
In base all’art. 41, 5° comma, D.Lgs. 385/1993, l’aggiudicatario o l’assegnatario hanno la

possibilità di subentrare, senza autorizzazione del G.Es., nel contraƩo di finanziamento

sƟpulato dalla parte debitrice esecutata assumendone gli obblighi relaƟvi, purché entro

15  giorni  dall’aggiudicazione  definiƟva  o  dall’assegnazione  siano  versate  all’isƟtuto

mutuante le rate già scadute, gli accessori e le spese, nella misura che verrà precisata
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dall’isƟtuto come sopra.

Pubblicità.
Il  professionista  delegato  provvederà  alla  pubblicazione  sul  Portale  delle  Vendite

Pubbliche del Ministero della GiusƟzia, dell’ordinanza di vendita, dell’avviso di vendita e

di  copia della perizia.  La pubblicità sul  Portale  delle Vendite pubbliche dovrà essere

effeƩuata  necessariamente  60  giorni  prima  della  data  iniziale  fissata  per  la

presentazione delle offerte telemaƟche di acquisto.

Le società incaricate provvederanno alla pubblicazione della suddeƩa documentazione

ex  art.490  II  co.  c.p.c.,  sui  siƟ  www.astegiudiziarie.it,  www.astalegale.net,

www.asteannunci.it,  nonché  sul  sito  isƟtuzionale  del  Tribunale

www.tribunale.forli.giusƟzia.it

Le  medesime  società  provvederanno  alla  pubblicazione  dell’avviso  di  vendita  e  del

corredo fotografico sul sito commerciale www.immobiliare.it o, in alternaƟva, sui portali

www.casa.it, www.idealista.it e www.bakeca.it.

Il professionista delegato

RENDE NOTO CHE

 tuƩe  le  aƫvità  che,  a  norma degli  arƟcoli  571  e  seguenƟ  c.p.c.,  devono  essere

compiute in cancelleria o davanƟ al giudice dell’esecuzione, o a cura del cancelliere o

del giudice dell’esecuzione, sono eseguite dal professionista delegato;

 gli  immobili  pignoraƟ sono posƟ in vendita nella consistenza indicata nella perizia

redaƩa dallo sƟmatore (che deve intendersi qui per intero richiamata e trascriƩa);

quanto  alle  indicazioni  della  normaƟva  relaƟva  alle  regolarità  urbanisƟca  degli

immobili si richiamano nel presente avviso le indicazioni e gli accertamenƟ operaƟ

dall’esperto;  per  gli  immobili  realizzaƟ  in  violazione  della  normaƟva  urbanisƟco

edilizia,  l’aggiudicatario,  potrà  ricorrere,  ove  consenƟto,  alla  disciplina  dell’art.40

della legge 28 febbraio 1985, n.47 come integrato e modificato dall’art.46 del D.P.R.

6  giugno  2001,  n.380,  purché  presenƟ  domanda  di  concessione  o  permesso  in

sanatoria entro 120 giorni dalla noƟfica del decreto di trasferimento;

 la vendita avviene nello stato di faƩo e di diriƩo in cui i beni si trovano (anche in

relazione al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno

2001, n. 380) con tuƩe le eventuali perƟnenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù

aƫve e passive. La vendita è a corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura
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non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo;

 la  vendita  forzata  non  è  soggeƩa  alle  norme  concernenƟ  la  garanzia  per  vizi  o

mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun moƟvo. Conseguentemente,

l’esistenza  di  eventuali  vizi,  mancanza di  qualità  o  difformità  della  cosa venduta,

oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanisƟci ovvero derivanƟ

dalla  eventuale  necessità  di  adeguamento  di  impianƟ  alle  leggi  vigenƟ,  spese

condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore, per

qualsiasi  moƟvo non consideraƟ, anche se occulƟ e comunque non evidenziaƟ in

perizia,  non potranno dar  luogo ad alcun risarcimento,  indennità  o riduzione del

prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni;

 per quel che riguarda la regolarità edilizia ed urbanisƟca dei fabbricaƟ si richiamano

sempre le indicazioni e gli accertamenƟ operaƟ dall’esperto (invitando comunque gli

interessaƟ a verificare, anche tramite propri tecnici di fiducia, la situazione edilizia ed

urbanisƟca  al  momento  dell’acquisto);  in  ogni  caso,  per  gli  immobili  realizzaƟ  in

violazione della normaƟva urbanisƟco-edilizia,  l’aggiudicatario  potrà ricorrere,  ove

consenƟto,  alla  disciplina  dell’art.  40  della  Legge  28  febbraio  1985  n.  47  come

integrato e modificato dall’art. 46 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, purché presenƟ

domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla noƟfica del

decreto di trasferimento; 

 agli  effeƫ  del  DM.  22  gennaio  2008  n.  37  e  del  D.Lgs.  192/05  e  s.m.i.,

l’aggiudicatario,  dichiarandosi  edoƩo  sui  contenuƟ  dell’avviso  di  vendita  e  della

perizia  di  sƟma  in  ordine  agli  impianƟ,  dispenserà  esplicitamente  la  procedura

esecuƟva dal produrre la cerƟficazione relaƟva alla conformità degli stessi alle norme

sulla sicurezza, manifestando di voler assumere direƩamente tale incombenza;

 l’immobile  viene  venduto  libero  da  iscrizioni  ipotecarie  e  da  trascrizioni  di

pignoramenƟ e sequestri  che saranno cancellate a cura  e  spese della  procedura,

mentre non saranno cancellate eventuali ulteriori trascrizioni pregiudizievoli esistenƟ

(es. domande giudiziali), anche ove fossero inopponibili;

 laddove  necessario,  è  stata  regolarmente  rilasciata  l’aƩestazione  di  prestazione

energeƟca dell’edificio;

 la partecipazione alle vendite giudiziarie non esonera gli offerenƟ dal compiere le

visure ipotecarie e catastali e dall’accertare il regime fiscale applicabile all’acquisto;

 la proprietà, il  possesso, il godimento del cespite e, in genere, ogni diriƩo aƫvo e
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passivo derivante dall’acquisto saranno a favore e a carico dell’aggiudicatario a far

data  dall’emissione  del  decreto  di  trasferimento  conseguente  al  versamento

integrale  del  prezzo  di  aggiudicazione  e  di  ogni  altro  onere  inerente  la  vendita,

nell’enƟtà che verra’ comunicata dal professionista delegato;

 se  all’emissione  del  decreto  di  trasferimento  l’immobile  è  ancora  occupato  dal

debitore e dal suo nucleo familiare, il giudice ordinerà la liberazione dell’immobile,

che sarà aƩuata dal  custode secondo le modalità e i tempi di cui all’art. 560 comma

7 c.p.c.,  come modificato dalla legge n.  197 del 29 dicembre 2022, senza cosƟ e

spese  a  carico  dell’aggiudicatario  o  dell’assegnatario,  salvo  espresso  esonero  del

custode ad opera di quesƟ ulƟmi; 

 se all’aggiudicazione l’immobile è ancora occupato da chiunque altro senza valido ed

efficace Ɵtolo la  liberazione sarà aƩuata dal custode e le relaƟve spese verranno

poste a carico della procedura;

 per tuƩo quanto ivi non previsto si applicano le vigenƟ norme di legge;

AVVERTE CHE

 in  base  a  quanto  disposto  dall’art.624  bis  c.p.c.,  il  Giudice  dell’esecuzione  può,

senƟto il  debitore, sospendere, per una sola volta, il  processo fino a venƟquaƩro

mesi,  su istanza di tuƫ i  creditori  muniƟ di Ɵtolo esecuƟvo. L’istanza può essere

proposta fino a venƟ giorni prima della scadenza del termine per il deposito delle

offerte d’acquisto nel caso di vendita senza incanto, o fino a quindici giorni prima

dell’incanto; 

 in base a quanto disposto dall’art.161 bis disp.aƩ. c.p.c., il rinvio della vendita può

essere  disposto  solo  con  il  consenso  dei  creditori  e  degli  offerenƟ  che  abbiano

prestato cauzione ai sensi degli arƟcoli 571 e 580 c.p.c.;

INFORMA CHE

 gli  offerenƟ  possono  oƩenere  dal  delegato  delucidazioni  sulle  modalità  di

partecipazione alla vendita telemaƟca al seguente recapito telefonico 0543/25713;

 gli  offerenƟ possono oƩenere assistenza per  la  compilazione  ed il  deposito  della

offerta dai medesimi soggeƫ nonché dal Gestore incaricato della vendita, secondo

quanto indicato nel relaƟvo portale www.astalegale.net  ;  

 gli interessaƟ possono chiedere al custode Avv. BenedeƩa Papi, recapito telefonico

0543/25713,  di  poter  visionare  l’immobile  mediante  richiesta  sul  Portale  delle

Vendite Pubbliche entro il  10°  giorno anteriore a  quello  fissato per  le  offerte  da
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effeƩuarsi mediante “Portale delle Vendite Pubbliche” (PVP)

 nella sezione “DOCUMENTI” del sito www.professionisƟdelegaƟfc.it è scaricabile una

praƟca  GUIDA  alla  presentazione  dell’offerta  telemaƟca redaƩa  a  cura

dell’Associazione dei ProfessionisƟ delegaƟ del Tribunale di Forlì.

La  pubblicità,  le  ulteriori  modalità  di  presentazione  delle  offerte  e  tuƩe  le  altre

condizioni della vendita sono regolate dalle condizioni generali  in materia di vendite

immobiliari.

Forlì, 17 giugno 2026

Il Professionista delegato

Avv. BenedeƩa Papi

____________________


